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Attentato a Roma rivendicato dalle Brigate rosse con una telefonata 

La vittima mentre viene portata all'ospedale 

Colpito alle gambe 
dirigente della SIP 
Raffaele De Rosa, 54 anni, è responsabile dell'ufficio 
pubbliche relazioni - L'agguato nell'androne del palazzo 
in cui abita - I terroristi attendevano dietro l'ascensore 

Rifiutati gli atti dell'omicidio Petrone 

La procura di Bari 
sposa le 

tesi dei fascisti 
Invoca il segreto istruttorio per documenti noti - 15 missini sotto 
processo - Le deposizioni del questore e del capo della «politica» 

ROMA — Per la prima volta 
si è trovato nel mirino dei 
terroristi un dirigente della 
SIP. Alle 8.10 di ieri mattina 
è stato ferito con tre colpi 
di pistola alle gambe Raffae
le De Rosa. 54 anni, da tren
tacinque dipendente della so
cietà dei telefoni, responsabi
le dell'ufficio pubbliche rela
zioni. a un passo dalla pen
sione. Le sue condizioni fortu
natamente non sono preoccu
panti: secondo i medici ne 
avrà per una quarantina di 
giorni. 

Il crimine, che contribuisce 
a far salire il termometro 
della tensione nella capitale, 
già scossa dai tragici fatti del
la scorsa settimana, è stato 
rivendicato sei ore più tardi. 
« Qui le Brigate rosse — ha 
detto uno sconosciuto che ha 
telefonato all'ANSA — . Que
sta folta siamo in ritardo ri 
spetto al solito. Stamattina ab
biamo colpito Raffaele Lello 
De Rosa, direttore centrate 
della linea commerciale SIP, 
in via Gosio 59 ». Subito do
po la comunicazione è stata 
interrotta. A questa voce poi 
se n'è aggiunta un'al tra: un 
anonimo — che si è detto dei 
« NAP » — ha chiamato la 
redazione romana del < Mat
tino » per confermare che 
l'impresa era stata compiuta 
dalle i RR ». Lo sconosciuto 
ha inoltre messo in collega -
mento il ferimento di Raffae
le De Rosa con l'assassinio de! 
capo della vigilanza della 
FIAT di Cassino. Carmine De 
Rosa. 

In quell'occasione — ha ri
cordato — l'attentato fu ri
vendicato dai « NAP » con un 
messaggio che t ra l'altro con
teneva la minaccia di far ab
battere « il fuoco della giusti
zia proletaria * sui dirigenti 
della SIP, dell'ENEL. del-
l 'Italcasse e di compagnie as
sicurative. In serata è stato 
fatto rinvenire il solito deli

rante volantino con cui si pre
tende di dare una motivazio
ne pseudopolitica dell'aggua
to e si esalta la funzione di 
quello che viene definito il 
« partito armato clandestino*. 

Tra gli investigatori è dif
fusa l'impressione che la 
scelta di Raffaele De Rosa, 
tra i vari dirigenti della 
società dei telefoni, sia sta 
ta piuttosto casuale. L'uomo. 
infatti, si occupa soltanto del
le pubbliche relazioni e dei 
contatti con la stampa, e non 
svolge alcuna attività opera
tiva. L'unica spiegazione si 
può trovare nel fatto che De 
Rosa, proprio in qualità di re
sponsabile delle pubbliche re
lazioni, più di una volta ave
va concesso interviste nelle 
quali si era schierato a fa
vore delle varie decisioni del
la direzione di aumentare le 
tariffe. 

Il criminale agguato è av
venuto nell'androne del palaz
zo dove abita Raffaele De 
Rosa, in via Gosio 50. nella 
zona di Tor Di Quinto. I ter
roristi hanno atteso la loro 
vittima nascosti dietro un an
golo. vicino all 'ascensore. 

Alle otto meno cinque è ar
rivato in via Gosio l'autista 
del funzionario. Raffaele 
Sanluca, anch'egli dipendente 
della SIP. L'uomo è sceso dal
la <r 128 » blu ed ha suonato 
al citofono per avvertire del 
suo arrivo, come faceva ogni 
mattina. Davanti alla porta 
non ha notato nessuno: i ter
roristi erano già nascosti. Poi 
è tornato sui suoi passi ed 
ha atteso in macchina. 

Raffaele De Rosa è uscito 
di casa un quarto d'ora più 
tardi. Alle 8.10 ha abbraccia
to la moglie sulla soglia del 
suo appartamento, al quarto 
piano, ed ha cominciato a 
scendere le scale. Quando è 
arrivato nell'androne al pian 
terreno è scattato l 'agguato: 
i terroristi sono sbucati dal 

loro nascondiglio e uno dei 
due ha sparato sette colpi con 
una pistola automatica cali
bro 7.65. mirando alle gam
be del funzionario. Tre colpi 
sono andati a segno. Raffae
le De Rosa è caduto a terra 
perdendo sangue e invocando 
aiuto. Mentre le sue urla 
echeggiavano nella tromba 
delle scale i criminali sono 
usciti da una porticina secon
daria dell'androne raggiun
gendo un cortile dell'edificio; 
da qui. poi, sono sbucati in 
via Agostino Bassi, sul retro 
del palazzo, allontanandosi in
disturbati. 

La prima persona che è ac
corsa alle grida del ferito 
è stata la moglie. La donna si 
è precipitata giù. urlando a 
sua volta per Io spavento e 
si è chinata sul marito, che 
è rimasto sempre lucido e. 
a quel punto, si è preoccupa
to di tranquillizzarla. Traspor
tato all'ospedale San Giaco
mo con un'autoambulanza. 
Raffaele De Rosa è stato ri
coverato con una prognosi di 
quaranta giorni. La lesione 
più grave è una frattura del 
malleolo sinistro; inoltre un 
proiettile ha trapassato un 
dito del piede destro mentre 
la terza pallottola si è ferma
ta, sempre nel piede destro. 

« Ali aspettavano nell'andro
ne di casa — ha raccontato 
più tardi il ferito — erano aio-
vani: uno di 21 anni circa. 
l'altro di trenta. Erano a vol
to scoperto. Quello che spa
rava era piuttosto magro, in
dossavano tute blu. tanto che 
li aievo scambiati per due 
operai della SIP. 

« Sono direttore centrale 
delle relazioni esterne della 
SIP — ha poi commentato De 
Rosa — ho rapporti con tutto 
il mondo esterno. Faccio il 
mio dovere. Non capisco co
me si possa arrivare a que
sto assurdo >. 

ROMA — Polizia sul luogo dove è stato ferito Raffaele De Rosa 

Solidarietà protesta sdegno 
Immediate reazioni dei lavoratori e delle 

forze politiche e sindacali al vile a t ten ta to 
compiuto ieri mat t ina contro il dirigente 
della SIP, Raffaele De Rosa. Appena appresa 
la notizia del criminale episodio, la segrete
ria nazionale lavoratori telecomunicazioni ha 
indetto per lunedi uno sciopero di 15 minuti 
in tu t t e le aziende del settore. 

I n un comunicato diffuso in serata, la 
FLT « condanna duramente il nuovo crimi
nale a t tenta to , che si inquadra nella stra
tegia del terrorismo e della tensione e ag
grava il clima di violenza e di provocazione 
che pesa sulla ci t tà ». La FLT, conclude il 
comunicato, « respinge con fermezza metodi 
e posizioni completamente contrapposti alle 
linee matura te e portate avanti dall ' intero 
movimento sindacale e dalle masse po
polari ». 

Dello stesso tenore il comunicato diffuso 
dal consiglio sindacale dell'agenzia S I P di 
Roma: « I lavoratori telefonici di Roma —è 
detto nel messaggio — nel condannare il vile 

agguato a Raffaele De Rosa, ribadiscono 
l'esigenza che venga respinta da ogni parte 
la pratica del terrorismo e che la classe 
operaia e il movimento democratico fac
ciano della lotta contro la violenza una 
pratica costante della democrazia e del vi
vere civile. Al tentat ivo i n a t to di portare 
la situazione italiana verso sbocchi oscuri e 
autori tari , conclude il comunicato — si deve 
opporre l 'unità dei lavoratori e il risana
mento del paese ». 

Numerosi i messaggi di solidarietà espressi 
in tu t t a Italia al ferito da par te dei nuclei 
aziendali e cellule della SIP. Tra gli altri 
quelli della sezione PCI-SIP e dal nucleo 
aziendale socialista di Torino: « I lavora
tori — è detto nel messaggio — condannano 
duramente l 'attentato, i cui autori, comun
que mascherati , sono sempre e soltanto ne
mici della classe operaia ». Telegrammi di 
solidarietà sono giunti anche dalla CIDA 
(Confederazione dirigenti d'azienda) e dal 
segretario del PSDI on. Pierluigi Romita. 

Isolati interi paesi sulle Alpi Direttissima per gli scontri al Tuscolano 

Neve e bufere dal Nord al Sud: 
bloccato lo stretto di Messina 
Un uomo travolto da una slavina in vai di Non - Cen
tinaia di chiamate per i vigili del fuoco nella capitale 

Reati minori contestati ai 
missini che spararono a Roma 

Non più tentato omicidio ma solo blocco stradale e 
danni — Un « vigilante » fra gli squadristi arrestati? 

ROMA — Saranno giudicati 
per direttissima, ma non per 
tentato omicidio, i 37 squa
dristi missini arrestati mar
tedì scorso a Roma dopo i 
gravissimi incidenti al quar
tiere Tuscolano. dove un 
grosso gruppo di neofascisti 
aveva ingaggiato con polizia 
e carabinieri una vera e 
propria battaglia, sparando 
centinaia di colpi di pistola. 
La sconcertante decisione è 
stata presa ieri dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Francesco Frat ta , che ha de
rubricato il reato principale 
che era stato contestato in 
un primo momento ai pic
chiatori fermati. 

Secondo i! nuovo capo di 
imputazione, quindi. 25 degli 
arrestati dovranno rispondere 
di resistenza aggravata a 
pubblico ufficiale. blocco 
stradale, adunata sediziosa e 
danneggiamenti, mentre altri 
Il so!o di resistenza aggrava
ta . Un solo squadrista, infine. 
è accusato anche di deten
zione di un ordigno esplosi
vo. 

La decisione del magistra
to. che ha confermato per 

tutti i neofascisti il mandato 
di arresto, è particolarmente 
criticabile se si considera 
che. durante gli scontri, sono 
state sequestrate dalla polizia 
cinque pistole, e che alcuni 
dei fermati avevano ancora 
con sé numerosi proiettili ca
libro 32. utilizzabili da quat
tro delie cinque ann i se
questrate. 

La posizione di questi ul 
timi missini, che sono tutti 
minorenni, verrà poi con o-
gni probabilità stralciata dal
l'inchiesta principale, per da
re vita ad un processo sepa
rato. La stessa cosa dovrebbe 
avvenire per altri 30 squa
dristi. fermati la stessa sera. 
e denunciati quindi a piede 
libero per la sola radunata 
sediziosa. 

TI quotidiano * Il Manife
sto ». ha riportato ieri notizie 
secondo cui uno de; missini 
arrestati , il ventiquattrenne 
Vincenzo Romani, farebbe 
parte di un corpo di guardie 
giurate della capitale, la 
« Europo! ». fondata e diretta 
da Alvaro Silvij. che viene 
indicato come ex segretario 
della sezione del MSI di Ci

necittà. 
Silvij risulta sconosciuto 

all'ufficio politico della que 
stura, che ha reso noto inol
tre che Romani non è fornito 
di porto d 'armi, poiché ha 
diversi precedenti penali, sia 
per reati comuni che per la 
sua « attività » di neofascista. 
Da parte sua, la * Kuropol » 
ha affermato che il picchia
tore « non risulta tra i di
pendenti » dell'azienda. Que
sto. pare, perché ne sarebbe 
stato allontanato un paio di 
mesi fa. non si sa bene per 
quale motivo. 

E' indispensabile comunque. 
a questo punto., che venga 
svolta una rigorosa indagine 
su questo corpo di « vigilan
tes » per stabilire se lo stesso 
Romani vi abbia mai fatto 
parte e a che titolo, e per 
stabilire se gli altri * agenti > 
po.^eggono realmente i re
quisi i richiesti, tenendo con
to che le guardie giurate so
no autorizzate e tenute ad af
fiancare. e se necessario, so 
stituire. le forze di polizia, e 
che sono dotate di pistole e 
di mitra. 

f. C. 

BARI — La procura della Re
pubblica ha rifiutato di con
segnare ai giudici della pri-

j ma sezione del tribunale gli 
at t i dell'inchiesta in corso sul
le circostanze dell'omicidio 
del compagno Benedetto Pe
trone. diretta dal sostituto 
procuratore Curione — per il 
quale furono emessi sette or
dini di cat tura (uno non an
cora eseguito contro colui che 
viene indicato come l'esecu
tore materiale del delitto. Giù 
seppe Piccolo, lati tante) — 
ed ancora in istruttoria. La 
notizia è s ta ta data dal pre
sidente della sezione. Mo
schetti . durante l 'ottava 
udienza del processo per ri
costituzione del partito fasci
sta contro 15 giovani missi
ni (tra cui lo stesso Giuseppe 
Piccolo e gli altri sei arre
stati per l'omicidio Petrone) . 

La procura ha motivato il 
rifiuto di consegnare gli or
dini di cattura, il rapporto di 
polizia e copie dei verbali di 
interrogato! io che il pubblico 
ministero Magrone aveva n-

i chiesto, con l'accordo del tri-
J bunale. con il fatto che que

gli a t t i « sono coperti dal se
greto istruttorio ». Il rifiuto 
della procura coincide sostan* 

I zialmente con le opposizioni 
i dei difensori dei quindici im-
I putati . i quali avevano affer-
| ma to più volte che valutare 

In questa sede elementi di un 
altro procedimento in corso 
avrebbe rischiato di non con
sentire un giudizio sereno ai 
giudici di quel procedimento. 

Magrone ha. invece, soste
nuto ripetutamente che l'ac
quisizione di quegli at t i sa
rebbe s ta ta necessaria per 
valutare l'ipotesi di ricostitu
zione del part i to fascista di 
cui sono accusati gli impu
tati . La Procura rispondendo 
che gli att i richiesti sono co
perti dal segreto ha commes
so un vero e proprio arbitrio 
perchè tutt i i documenti, per 
la loro natura , sono pubbli
ci e già ampiamente cono
sciuti dall'opinione pubblica. 
Si è t r a t t a to quindi di una 
decisione che ha soprat tut to 
un valore « formale » una spe
cie di dichiarazione di oppo
sizione al processo in corso. 
Atteggiamento grave soprat
tu t to se si considera quanto 
finora è emerso dal dibatti
mento. Ieri ad esempio ave
vano deposto un appunta to di 
polizia, il questore di Bari, 
Roma, il capo dell'ufficio po
litico della questura. Nunzel-
la. ed alcune parti civili, t r a 
le quali il rappresentante del-
l'A.N.P.P.LA. (Associazione 
perseguitati politici). Pinto e 
quello del « Movimento lavo
ratori per il socialismo ». Mi-
Iella. Tut te le testimonianze 
hanno fornito elementi che 
dimostrano la pericolosità del 
disegno fascista che e culmi
nato con l'uccisione di Pe
trone. 

Le posizioni del questore, e 
più ancora, del dott. Nunzel-
la hanno « riscaldato » il cli
ma. dando origine a scambi 
di ba t tu te polemiche t ra i 
difensori, i patroni di parte 
civile ed il pubblico ministe
ro. II direttore dell'ufficio po
litico della questura, ha t r a 
l 'altro affermato che il suo 
ufficio, dal marzo 1977 ave
va avviato indagini sull'ipote
si della violazione della legge 
Sceiba da par te di apparte- j 
nenti al « Fronte della gio- j 
ventù » ed alla sezione « Pas-
saquindici» (at tualmente chiù ; 
sa per intervento della magi- j 
s t r a tu ra ) . indicata in più rap I 
porti come la sede dalla qua
le part ivano « spedizioni punì- I 
tive ». « Abbiamo compilato J 
liste di nomi degli appar te ' 
nenti — ha detto Nunzella ' 
— dopo aver osservato che ' 
questi nomi comparivano ri j 
petutamente in occasione di 
episodi di violenza, oltre che ! 
di manifestazioni di vario gè- j 
nere ». Dello stesso tono le • 
dichiarazioni del questore, che : 

si è soffermato sulla propo
sta di sorveglianza speciale 
fatta nel giugno 1976 per due 
degli imputati. Enrico Modo-
la e Pasquale Crocitto. 

« Ogni giorno — ha con
cluso il questore — riceveva
mo segnalazioni di incidenti e 
richieste di sorveglianza. Nei 
nostri limiti abbiamo fatto 
quello che abbiamo potuto ». 

Roma ha quindi smentito 
che Piccolo fosse mai s ta to 
fermato ed accompagnato in 

questura nei giorni antece
denti l'omicidio di Benedetto 
Petrone, mentre ha confer
mato la prima segnalazione 
fatta dall'ufficio politico della 
questura, nella quale si pre
cisava che il gruppo di estre
misti di destra coinvolti nel
l'omicidio Petrone era uscito 
dallo stabile in cui hanno se
de la federazione del movi
mento sociale ed il « Pronte 
della gioventù ». in via Pic-
cinni. 

In un processo di stampa 

Pannella in veste 
di inquisitore 

BOLOGNA — L'inaiminuzto- i 
ne, nei reati commessi col 
mezzo della stampa, va este
sa a tutti i giornalisti, i qua
li. anche se non hanno re
sponsabilità di direzione nel 
quotidiano, o rivista in que
stione, non abbiano tentato 
di impedire la pubblicazione 
del servizio o della notizia, 
denunciata come diffamato
ria. La persecutoria tesi e sta
ta sostenuta nientemeno che 
dal legale dell'onorevole Mar
co Pannella, il quale, come 
è noto, in ultra sede ha pro
mosso un referendum per sop
primere. fra gli altri, il rea
to di « diffamazione a mezzo 
stampa ». 

In tribunale, invece, esige 
clic stano perseguiti tutti i 
giornalisti « tmpjicati » nella 
pubblicazione di un articolo. 
Una tesi pericolosa, evidente
mente, che potrebbe portare 
perfino ad accuse di « asso
ciazione per delinquere » qua
lora i giornalisti « sospetti » 
siano almeno cinque. 

La proposta è stata fatta 
ieri mattina dinanzi al tribu
nale di Bologna (presidente 
Poh) die doveva giudicare 
l'ex direttore del « Resto del 
Carlino ». Girolamo Modesti, 
per diffamazione, per aver 
pubblicato, il 24 ottobre 1974 
un articolo dell'allora mini
stro socialdemocratico Luigi 
Preti per il quale Pannella 
aveva sporto querela. 

Pannella aveva querelato. 
naturalmente, anche Preti, 
ma per due volte non è sta
ta concessa l'autorizzazione a 
procedere. 

Modesti sostiene di aver ap
preso della querela solo quan
do. lasciata la carica di dirct-
tor responsabile era già sta
to rispedito negli USA come 
corrispondente dello stesso ! 
giornale. Inviò al deputato ra
dicale un lungo « telex » per 

significargli, a titolo perso
nale, il proprio rammarico 
per le espressioni contenute 
nell'articolo di Preti (« non ci 
fu mai articolo scritto con 
tanta trascurata leggerezza ») 
e per spiegargli che, con ogni 
probabilità, quei servizio eia 
stato passato con leggerezza. 
In tribunale, tuttavia. Mode
sti. pur confermando ti con
tenuto di quel telex, si è ram
maricato che il deputato ra
dicale abbia ritenuto di do
verne fare uso pubblico e giu
diziario. tanto più che egli 
si assumeva, pur non conni' 
videndonc il contenuto, l'in
tera responsabilità dell'arti
colo. 

Ma, a questo punto, il dado 
era tratto e, al rifiuto di Mo
desti, di « denunciare » gli au
tori del « guasto », il legale 
di Pannello, avvocato Franco 
De Cataldo, ha precisato <•//• 
7ion era più intenzione del 
deputato radicale di coltiva
re ta querela contro Giro 
lumo Modesti, ma bensì con
tro i responsabili della pub-
blicuzione del servizio diffa
matorio e chiedeva, pertanto. 
la remissione degli atti del 
processo al P.M. 

Scartato Preti come autore 
dell'articolo, rifiutato Mode
sti come responsabile della 
pubblicazione, la caccia al
l'ignoto colpevole è aperta. Il 
tribunale, accogliendo la ri
chiesta di Pannella, svolgerà 
un'indagine suppletiva, fino a 
scovare il « respor,sabile » clic 
non ha censurato l'articolo 
sottoscritto dall'ex ministro. 
Lunedi le parti si ripresen-
teranno e Pannello, forse, 
avrà il suo o i suoi colpevoli. 
Sarà soddisfatto? O chiederà 
un supplemento di indagine? 
La questione è aperta: forse 
il paladino di tutte le liber
tà vorrà farne oggetto di un 
altro referendum. 

Dal tribunale militare di Roma 

Accusò «i Pinochet» 
della PS: ieri assolto 

Avrebbe rivolto ingiurie ad un suo superiore d u 
rante un ri levamento di un incidente stradale 

ROMA — E' s tato assolto ieri dal tr ibunale militare di Roma 
l 'appuntato d; PS Eugenio D'Alberto, che era stato accusato 
di insubordinazione con ingiurie per due distinti episodi 
avvenuti nel marzo e nell 'agosto de! '75. Lo stesso pubblico 
ministero, al termine della sua requisitoria, aveva chiesto 
l'assoluzione per insufficienza di prove per entrambe le 
accuse. 

D'Alberto, che è stato eletto consigliere comunale a Vasto. 
in Abruzzo, come ind.pendente nelle liste del PSl, era stato 
denunciato da un uffinale perché, nel corso di un con\»2no 
sul sindacato di polizia, tenuto a Montesilvano. avrebbe de 
nunciato i metodi repressivi e autori tari usati da (falcimi 
Pinochet della PS ->. 

A questa prima accusa se ne è poi aggiunta un'altra, giù 
dicala da p<ù parti come assolutamente strumentale. L'ap
puntato . infatti, avrebbe rivolto parole ingiuriose, o comun
que non del tu t to pacate, a un maresciallo dei CC durante 
una dipcussione sorta per motivi di competenza in seguito 
ad un incidente s t radale sul quale erano intervenuti sia la 
P S che ì carabinieri. 

La neve continua a cadere 
In molte zone del nord, dove 
drammatici bollettini vengono 
emanati per sconsigliare gli 
automobilisti dal mettersi in 
viaggio: i pericoli di valan
ghe sono abbastanza consi
stenti e le strade sono quasi 
tutte impraticabili. Molti pae
si sono isolati, bloccati nu
merosi valichi alpini. Al Sud 
una violenta bufera, con tem
porali ha reso difficile la cir
colazione; in Sicilia lo stretto 
di Messina è bloccato dalla 
\iolenza della tempesta. Code 
di migliaia di camion e di 
automobili in attesa dell'im
barco si vanno allungando 
sulla terraferma. 

A Milano, dopo la nevicata 
dei giorni scorsi, la situa
zione si va normalizzando. 
Gli aeroporti sono tornati in 
funzione. Ieri nel centro si 
circolava abbastanza bene. 
anche se si sono avuti nu
merosi tamponamenti per il 
fondo stradale viscido. 

La Liguria è ancora bat
tuta da temporali e nevicate. 
In Val Bormida la neve ha 
raggiunto un metro di al
tezza: danni sono stati pro-
jooati alla linea elettrica dai 
temporali 

Sul Cervino i sei alpinisti 
siiti del gruppo di sette 

guide che stavano tentando 
la « prima invernale » sulla 
parete ovest della montagna 
sono in salvo. Hanno lasciato 
il loro compagno morto, Ro
lando Albertini di 41 anni. 
nel punto dove è caduto e 
hanno raggiunto il rifugio 
Carrel. a 3800 metri di quota. 

Da oltre 24 ore nevica sulla 
zona intorno a Cuneo facendo 
impazzire il traffico automo
bilistico. Molte -strade sono 
bloccate anche a causa di 
camion che. sbandati, sono 
finiti di traverso sulla car
reggiata e che non è possibile 
spostare a causa della spessa 
coltre di neve. Oltre duecento 
automezzi sono bloccati sul-
1" autostrada Torino - Savona. 
Non si arriva alle stazioni 
sciistiche di Acceglio. Prato-
nevoso. Artesina. Rucas. Lu-
risia e Crissolo: non si con
tano i paesi e i villaggi in
trappolati. soprattutto nella 
zona di Ceva e del Colle di 
Xava. 

Anche la Val d'Aosta è pra
ticamente bloccata. Chiuso il 
passo del Gran San Bernardo. 
Il traforo del Monte Bianco 
è bloccato, dalla parte ita
liana. da un TIR che e finito 
di traverso ostruendo l'im
bocco. 

Una vittima nell'alta Val di ; I 

Non: Luigi Kossler di 47 anni 
che alla guida del suo trat
tore munito di spazzaneve 
era impegnato a sgomberare 
la strada comunale di Qro-
ves-Rumo. ed è stato inve
stito da una valanga. 

Anche la capitale è stata 
investita ieri da un violentis
simo nub fragto che ha provo
cato centinaia di allagamenti 
in d: \erse zone della città. 
Numerosissime sono state le 
chiamate alla centrale opera
tiva de; vigili del fuoco che 
sono dovuti accorrere con le 
autopompe in strade, appar
tamenti e scantinati. Gravi di
sagi si sono avuti anche nelìe 
sale di registrazione dei gior
nali radio, nei sotterranei del 

la sede Rai di via del Ha-
birno. A caus.i di infiltrazioni 
d'acqua provocate, forse, dal
lo scoppio di alcune fognatu
re. i tecnici radiofonici ade
renti ad uno sindacato auto
nomo hanno indetto due ore 
e un quarto di sciopero in se
gno di protesta contro le pre
carie condizioni degli studi. 

Maltempo anche all 'estero: 
in Inghilterra non si è ancora 
riusciti a fare un bilancio 
della tempesta che ha scon
volto la costa 

NELLA FOTO: un capanno
ne. crollato a Como 

A BERGAMO A PALERMO 

Sciopero dei lavoratori per 
l'attentato al deposito «Pliilco» 

Tre missini arrestati per 
lancio di bottiglie incendiarie 

BERGAMO — Le attività 
produttive di Bergamo e 
provincia sono rimaste bloc
cate ieri dalle 10.30 alle 11.00 
in seguito ad uno sciopero di 
mezz'ora, proclamato dalla 
federazione sindacale per 
protestare contro l'attentato 
ai magazzini * Com.t » di 
Zingonia do\e . martedì scor
so. sono state distrutte oltre 
ventimila lavatrici « Pnilco » 
per un danno di quasi tre 
miliardi di lire. L'attentato. 
come noto, è stato rivendica
to da un commando delle 
« Squadre armate operaie ». 

• • • 
SASSARI — Una bottiglia 
incendiaria è stata lanciata 
ieri sera contro la sezione 
comunista « Ho Ci Min » di 
Sassari, mentre era in corso 
una riunione. Non ha provo
cato danni. 

• • • 
TRIESTE — Tre giovani ri

masti sconosciuti hanno ten 
tato di incendiare l 'apparta
mento che fino ad alcuni gior
ni fa era abitato dal dottor 
Volpe, dirigente dell'ufficio 
pol.tico della questura di 
Trieste. Infranto un vetro 
hanno gettato all'interno del 
l 'appartamento benzina cui 
hanno suh.to dopo dato fuo 
co. Sono intervenuti i \igili 
del fuoco che hanno rapida
mente domato le fiamme. 
Sempre a Trieste un giovane 
m.ssino è stato arrestato per 
detenzione di armi. 

• • • i 

TORINO — Tre vetture e un 
furgone sono stati incendiati 
nelle prime ore di ieri, a To
rino. tutte nella zona di Bor
go Po. Ignoti i motivi dei 
quattro attentati. 

E' stata presa di mira per 
prima la e Volvo > di proprie
tà di Lorenzo Merlone. titola
re di un concessionario d'au

to < Volvo » di corso Belgio. 
Poco dopo, altre due vettu

re. una < Alfetta > e una 
« 131 ». sono state incendiate 
con Io stesso sistema in cor
so Giovanni Lanza. E" infine 
toccato ad un furgone par
cheggiato in piazza Cavalcan
ti. Sempre a Torino alcune 
decine di volantini ciclostilati 
delle Brigate rosse, identici 
al primo lasciato in una ca
bina telefonica di corso Gali
leo Ferrar is per rivendicare 
l'attentato contro Gustavo 
Ghirotto. della Fiat Mirafiori. 
sono stati rinvenuti ieri in 
due posti diversi. 

• • • 
SIRACUSA — Con una carica 
di dinamite e tritolo la notte 
scorsa a Siracusa è stata fat
ta saltare in aria l'automobi
le — una e Lancia Beta > — 
del titolare di un istituto di 
vigilanza. Francesco Napoli di 
ó6 anni. 

Bimba sola 
in casa muore 

per un incendio 
MESSINA — Si chiamava An
na Maria Oliva, la piccola di 
sei mesi morta asfissiata ieri 
notte in una casa di Monte-
piselli. 

Gli agenti hanno potuto co
noscere il suo nome solo al
le tre. quando la madre del
la piccola, la 23enne Maria 
Aquilini, è rientrata a casa. 
La donna ha dichiarato di es
sere andata a trovare una 
amica e di avere lasciato so
la la piccola nella stanza da 
letto rischiarata da un lami
no. 

Proprio il lumino, sarebbe 
scivolato, incendiando un ma
terasso ed alcune suppellettili. 

PALERMO — Tre giovani mis
sini. Luigi Florio. Pietro Ac
ca rdo Palumbo. 23 anni, e Ugo 
Susinno pure di 23 anni, sono 
stati arrestati ieri dalla poh-
zia a Palermo, come respon
sabili degli atti di violenza 
scoppiati nella città due sere 
fa. dopo il fallimento della ma 
nifestazione che i neofascisti 
volevano organizzare sotto la 
sede del Movimento sociale. 

Durante tali disordini, dopo 
un lancio di pietre contro i 
poliziotti, due bottiglie incen
diarie erano state lanciate da 
tre giovani a bordo di una 
motoretta contro il Palazzo di 
giustizia (vetri rotti, ma for
tunatamente nessuna vittima). 

Tutti e tre i missini acciuf
fati erano ancora in possesso 
di bottiglie incendiarie. 

Per tutta la giornata di ieri. 
farneticanti appelli alla vio
lenza erano stati lanciati dai 

microfoni di Radio Palermo 
Occidente. la radio del Movi
mento sociale, che ha t ra i 
suoi animatori il consigliere 
comunale missino Gioacchino 
Virzi. noto picchiatore amico 
del killer di Occorsio, Concu-
telli. 

Un altro noto squadrista. 
Salvatore Coppolino. 23 anni. 
che durante le trasmissioni di 
Radio Occidente si fa chiama
re « Ricciolino d'oro ». è stato 
bloccato ieri in piazza Sant'O
liva. davanti alla sede del MSI. 
con un impianto ricetrasmit
tente. mentre cercava di sta
bilire un ponte radio con l'e
mittente privata. 

Il servizio di vigilanza di
sposto dal questore in tutta 
la città, ed in particolare nel
le zone definite più « calde ^. 
è stato comunque mantenuto 
anche nel corso della «corsa 
notte. 
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